
 
 

 
 

 

 

PSR VENETO: MODELLO IN EUROPA 
PER L’AMMODERNAMENTO AGRICOLO 

 
 
Un importante riconoscimento all’efficienza e all’efficacia amministrativa del PSR Veneto. Il 
risultato emerge dalla relazione della Corte dei Conti Europea diffusa lo scorso 30 maggio, nella 
quale sono stati esaminati dieci casi di aiuti mirati all’ammodernamento delle aziende agricole. 
L’applicazione della “Misura 121” da parte della’Autorità di gestione del Programma di 
Sviluppo Rurale del Veneto è risultato essere un esempio di buona pratica a livello europeo. 
 
La Corte dei Conti sottolinea la capacità di far emergere i progetti di investimento che meglio 
rispondono ai bisogni del territorio e alle priorità dell’Unione Europea. Questo è stato 
possibile perché «il Veneto fissa i propri criteri di selezione applicando un  sistema di punteggio 
che tiene conto delle priorità definite dal PSR Regionale e stilando elenchi di tipologie di 
“investimenti prioritari” per settore». Alcune delle priorità sono i benefici ambientali, il 
potenziamento del valore dei prodotti, l’integrazione dell’azienda e l’accesso alle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione. 
 
In sostanza, oltre a indirizzare gli aiuti in base ai bisogni segnalati dal PSR, il Veneto ha definito 
«un’ulteriore focalizzazione selezionando i migliori progetti tra quelli già ritenuti ammissibili». Il 
PSR Veneto è stato anche uno dei pochi, tra quelli analizzati dalla Corte dei Conti, a ridefinire le 
proprie procedure di selezione in base alle “Nuove sfide” introdotte dal processo di “Health Check”. 
 
Anche nel corso dell’ultimo bando generale la Misura 121 ha fatto registrare in Veneto un 
notevole interesse da parte dei potenziali beneficiari del programma. A fronte dei 56 milioni di euro 
di spese a bando sono stati richiesti aiuti per oltre 94 milioni. Le richieste arrivate nel 2012 
all’organismo pagatore AVEPA sono state 1373. L’istruttoria per l’erogazione degli aiuti è in corso e 
si concluderà nelle prossime settimane. 

 
 
 
 
 

 

 


